- Parrocchia di Zimella - Venerdì 12 marzo 2010
VIA CRUCIS

DEI RAGAZZI 
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Alla SCOPERTA di un SEGRETO.
Introduzione

Cari ragazzi, siamo qui questa sera, perché vogliamo accompagnare Gesù, nel suo cammino verso la croce. Ascolteremo il racconto dal  Vangelo e poi da alcune persone coinvolte in questa vicenda e altre che lo videro appena nato a Betlemme, poi a Nazaret e nei villaggi della Palestina. A ogni stazione ripeteremo a Gesù, con la preghiera, il nostro desiderio di seguirlo. Non vogliamo essere spettatori o guardare da lontano come chi ha paura, ma vogliamo essere con Gesù, stargli vicino, per scoprire il segreto di una sua grande promessa d’amore. 
Ci disponiamo ora a pregare e a meditare con serietà e impegno.

Prima stazione:  GESÙ E’ CONDANNATO A MORTE
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.


- Dal vangelo secondo Matteo (5,44-45)

Ogni anno, per la festa della Pasqua, Pilato, liberava un prigioniero, quello che la folla chiedeva. In quel tempo era in prigione un certo Barabba, colpevole di aver ucciso un uomo. Pilato chiese alla folla:” Volete che vi lasci libero Gesù?”.Tutti gli risposero: “Sia crocifisso! “ Egli aggiunse: “ Ma che male ha fatto?”Essi allora urlarono ancora più forte: “Sia crocifisso! “ Pilato, non voleva scontentare la folla, per questo liberò Barabba e fece frustare a sangue Gesù. Poi, prese dell’acqua, si lavò le mani davanti alla folla: “Non sono responsabile, disse, di questo sangue; vedetevela voi! “ E consegnò Gesù ai soldati per farlo crocifiggere”. 
OZIA, IL PASTORE racconta:
Ho visto Gesù appena nato, a Betlemme. L’ho incontrato dopo vari anni a Nazaret. Ero felice ogni volta che lo vedevo e lo ascoltavo, ma ora ho tanta paura e non capisco: perché si condanna chi è innocente e si lascia libero un assassino? Perché Pilato non ha avuto il coraggio di decidere onestamente?
Ripetiamo insieme: Ascoltaci, Gesù!
- Gesù, aiutaci ad avere sempre il coraggio di esprimere con libertà il nostro pensiero, ti preghiamo.
- Gesù, aiutaci ad avere il coraggio di difendere sempre chi è innocente, ti preghiamo.
- Gesù, fa’ che nessun fratello sia condannato da noi, e rendici capaci di perdonare sempre, ti preghiamo.
Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.
Seconda stazione: GESÙ E’ CARICATO DELLA CROCE
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.


- Dal vangelo secondo Giovanni (19,17-18)
Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Golgota, dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno dall’altra, e Gesù nel mezzo.

PLINIO, UN ROMANO TRA LA FOLLA racconta:
- Mi vengono in mente oggi i genitori di quest’uomo. Ero stato incaricato per il censimento a Betlemme. Ricordo quei due giovani ebrei, Giuseppe e Maria, i più miti di tutti quelli che registrai; gli unici che mi sorrisero, nonostante si leggesse tanta stanchezza sui loro volti. E oggi mi chiedo: come può un uomo riuscire a sopportare tanta umiliazione, in silenzio?
Ripetiamo insieme: Ascoltaci, Gesù!
- Perdonaci Gesù, quando non vogliamo impegnarci nel bene, e quando non facciamo il nostro dovere, ti preghiamo.
-Perdona Gesù il nostro egoismo e aiutaci a portare ogni giorno le nostre piccole croci, ti preghiamo.
-Sostieni, Gesù, tutti quelli che soffrono sotto il peso delle difficoltà, delle ingiustizie, e dei dolori d’ogni genere, ti preghiamo.

Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Terza stazione: GESÙ CADE LA PRIMA VOLTA
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.
- Dal libro del profeta Isaia. (53, 4-5) 

 Egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri peccati, schiacciato per le nostre ingiustizie. 
UN SOLDATO racconta:

- Ho sentito dire che Gesù ha fatto tanti miracoli; ho sentito più di una volta chiamarlo “ Maestro buono”: vediamo se è ancora capace di cambiare le cose e se è davvero tanto buono! Questa è una bella prova per vedere fin dove arriverà il suo grande amore!

Ripetiamo insieme: Ascoltaci, Gesù!
- Gesù ti chiediamo pordono per tutte le persone che parlano e agiscono contro di te, ti preghiamo.
- Gesù, aiutaci a non perdere mai la speranza, nei momenti di fatica e di dolore, ti preghiamo.
- Guidaci Gesù a camminare nel bene e a vivere ogni giorno nella tua amicizia, ti preghiamo.
Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Quarta stazione: GESÙ INCONTRA MARIA, SUA MADRE
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.
- Dal Vangelo secondo Luca. (2, 34-35.51)

Simeone parlò a Maria, la madre di Gesù: “Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l’anima”.  

ESTER, LA SPOSA DI CANA racconta:

- Ricordo il giorno delle mie nozze a Cana. Tra gli invitati c’erano anche Maria e suo figlio Gesù. Fu una festa stupenda, molto felice. A un certo    punto, però, mancò il vino. Gesù, con calma e naturalezza, fece riempire d’acqua sei grandi anfore e trasformò l’acqua in vino. Fu il primo segno che manifestò la “straordinarietà” di quell’uomo. In quel momento così imprevisto, fui colpita da un particolare: a coloro che erano preoccupati di non avere più vino per gli invitati, Maria indicò di rivolgersi a Gesù con fiducia e disse: “Fate quello che vi dirà”. Per un attimo ebbi la sensazione di entrare a far parte di un progetto di amore straordinario, che però mi rimaneva segreto, quasi misterioso, così come non sapevo darmi spiegazione di quell’acqua trasformata in vino. 
Ripetiamo insieme: Maria prega per noi!
- Maria, madre di Gesù e madre  nostra, insegnaci ad avere fiducia nell’amore di Dio, come ne hai avuta tu, ti preghiamo. 
- Maria, con la tua tenerezza aiuta tutti i bambini che soffrono, e che non hanno una mamma accanto per consolarli, ti preghiamo. 
- Maria, ti ringraziamo per tutte le volte che, in segreto ci doni il tuo aiuto, ti preghiamo. 

Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.
Quinta stazione: SIMONE DI CIRENE AIUTA GESU’ A                                                                                               PORTARE LA CROCE 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.
- Dal Vangelo secondo Matteo.  (27, 32; 16, 24)

Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a prender su la croce di Gesù.

Gesù disse ai suoi discepoli: “Se qualcuno vuol venire dietro a me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. 
ISMAELE, UN RAGAZZO DI GERUSALEMME racconta:
- I proverbi sono antichi quanto il mondo e noti in tutte le lingue. Ce n’è uno che mi ha sempre incuriosito: “Chi fa da sé fa per tre”. Forse, chi lo ha inventato non ha mai avuto un amico o è stato tradito da qualcuno. Ma questo passaggio di Gesù mi dimostra che in due si fa un po’ meglio! Anzi, mi fa ricordare quello che disse un giorno Gesù:” Amatevi gli uni gli altri...aiutatevi...portate i pesi gli uni degli altri...”. Quindi camminare in compagnia è meno faticoso! Non capisco il senso di tutta la sofferenza di questi momenti, ma ora so che è possibile renderla meno pesante, aperta a uno spiraglio di speranza.
Ripetiamo insieme: Ascoltaci Gesù!
- Gesù, donaci il coraggio e la generosità di aiutare chi ha bisogno, ti preghiamo.
- Aiutaci Gesù a scoprire che è più bello dare che ricevere. Donaci la gioia di mettere la nostra vita a servizio degli altri, ti preghiamo.
- Gesù, insegnaci a chiedere aiuto quando siamo in difficoltà, ti preghiamo.
Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.
Sesta stazione: VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESÙ
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 


Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.
- Dal libro dei Salmi. (27, 8-9) 

Di te ha detto il mio cuore: “Cercate il suo volto”; il tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto, non respingere con ira il tuo servo. Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. 
MIRIAM, UNA DONNA DI BETLEMME racconta:
- Riconosco oggi, in quell’uomo, il bambino più dolce e più bello che abbia visto nascere. Ero a Betlemme tanti anni fa e vidi arrivare dal villaggio due giovani sposi, stremati dalla stanchezza. La donna, sofferente, era ripiegata sulla schiena dell’asinello. Entrarono nella stalla del pastore Beniamino. Corsi a cercare del latte caldo e qualche vecchio mantello. Quando tornai, il bimbo era già nato. Rimasi con loro fino all’alba. Mi sentivo particolarmente felice. Adesso sono triste, anche se per un momento Gesù mi ha guardato. Spero che abbia letto nel mio cuore quello che volevo dirgli: “Anche tu Gesù sei triste! Ma non smettere di guardarmi e il mio cuore ritroverà la felicità!”.
Ripetiamo insieme: Ascoltaci Gesù!

- Insegnaci, Gesù, a portare a tutti serenità e gioia, ti preghiamo. 

- Aiutaci, Gesù, a non chiudere mai il nostro cuore agli altri per timidezza o paura, ma ad accogliere tutti con simpatia e amicizia, ti preghiamo.
- Gesù, ti preghiamo per tutte le persone che ancora oggi soffrono a causa dell’ingiustizia: fa che possano trovare forza e consolazione nel Tuo amore, ti preghiamo.
Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.
Settima stazione: GESÙ CADE PER LA SECONDA VOLTA
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.
- Dal libro del Profeta Isaia (53, 6-7)

“ Noi eravamo come un gregge disperso, ognuno seguiva la sua strada. E il Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti. Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì bocca. Era come un agnello condotto al macello.

ZIBA: UN CONTADINO racconta: 

- Non riesco ad abbandonare questo percorso per seguire Gesù. L’ho incontrato tante volte. Mi risuonano nella memoria e nel cuore tante sue parole...il racconto del seminatore...l’immagine del chicco di grano che deve morire sotto terra per dare frutto... Vedendo come i soldati hanno ridotto Gesù, penso: “ Di solito la terra viene bagnata dalla pioggia, ma questa volta sono gocce di sangue a bagnarla. Chissà quale frutto si raccoglierà da tanto dolore”.
Ripetiamo insieme: Ascoltaci, Gesù
- Gesù, grazie perché ci dimostri quale grande amore hai avuto per noi nel Tuo cammino verso la croce, ti preghiamo.
- Gesù, aiutaci a non aver paura ad affrontare le difficoltà e le sofferenze della vita, ti preghiamo.
- Gesù, rendici capaci di superare gli ostacoli con pazienza e buona volontà, ti preghiamo. 
Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Ottava stazione: GESU’ INCONTRA LE PIE DONNE
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.
- Dal Vangelo secondo Luca. (23, 27- 28)

Lo seguivano alcune donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù disse: “Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli”.
MARIA DI MAGDALA racconta:
- Abbiamo seguito e servito Gesù quando era in Galilea. Oggi siamo qui ad accompagnarlo lungo questa via dolorosa. Non possiamo fare molto per lui, perché i soldati ce lo impediscono, ma sono sicura che il vederci qui gli  darà  conforto.
Ripetiamo insieme: Ascoltaci, Gesù!
- Gesù, insegnaci ad avere compassione per chi soffre, ti preghiamo.
- Gesù, aiutaci a capire che non dobbiamo vergognarci quando ci sentiamo fragili e deboli, ti preghiamo.
- Gesù, fa che impariamo giorno per giorno a mettere la nostra vita a servizio Tuo e dei fratelli, ti preghiamo.
Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Nona stazione: GESÙ CADE PER LA TERZA VOLTA
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.
- Dal Vangelo secondo Matteo (5,44-45)
Disse un giorno Gesù: “Amate i vostri nemici; pregate per quelli che vi perseguitano”. Facendo così diventerete veri figli di Dio: “ Egli fa sorgere il sole sui cattivi e sui buoni e fa piovere per quelli che fanno il bene e per quelli che fanno il male”.

DAVID, UN RAGAZZO racconta:
- Sono riuscito a farmi largo per seguire più da vicino Gesù. Per la prima volta l’ho visto il giorno in cui tutta la gente di Gerusalemme stendeva i mantelli per la strada e agitava rami di palma per fargli festa. Ora mi fa tanta pena, ma voglio arrivare con lui fino al monte; non si può stare con un amico solo nei momenti di gioia. Per un attimo i suoi occhi hanno incontrato i miei e mi sembrava che volesse dirmi qualcosa. Non so cosa dirgli, ma dentro di me c’è una domanda: chissà perché tanti uomini si credono grandi quando stanno in alto? Io vedo la vera grandezza in questo Gesù che a ogni caduta si rialza sempre e ricomincia a camminare. 
Ripetiamo insieme: Ascoltaci, Gesù!
- Gesù, quando siamo tristi, feriti, ammalati, offrici la Tua mano e aiutaci a rialzarci, ti preghiamo.
- Gesù, malgrado le nostre cadute Tu ci ami sempre; grazie per darci la gioia del Tuo perdono con il sacramento della Riconciliazione , ti preghiamo.
- Gesù, fa che ci ricordiamo di pregare ogni giorno per non cadere nella tentazione della disobbedienza, della bugia e dell’egoismo, ti preghiamo. 
Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Decima stazione: GESÙ E’ SPOGLIATO DELLE SUE VESTI

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.
- Dal Vangelo secondo Giovanni. (19, 23-24) 
I soldati presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascuno. Ma la tunica era tessuta tutta d’un pezzo. Perciò dissero tra loro:” Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca”   

IOSES, UN ALTRO GIOVANE racconta:

- Insieme a David ho camminato fin qui seguendo Gesù, anche se non ho mai parlato con lui. L’ho visto soltanto qualche volta nella piazza dove aspettavo che qualcuno mi affidasse un lavoro a giornata. Gesù insegnava alla gente, accarezzava i bambini... Ma ora vorrei scappare, nascondermi per non vedere i suoi occhi, il suo corpo così sfinito e rovinato! Neanche i vestiti gli lasciano.  Ma non possono portargli via il cuore con tutto il suo amore!
Ripetiamo insieme: Ascoltaci, Gesù!
- Gesù, insegnaci a guardare la ricchezza del cuore in ogni persona, soprattutto in coloro che, hanno il corpo fragile, ammalato o ferito, ti preghiamo.

- Solo tu, Gesù sai donare la pace vera. Metti nel cuore degli uomini il desiderio del bene e della fratellanza, ti preghiamo.
- Gesù, guarisci le nostre cattiverie e aiutaci a seminare, ogni giorno, attorno a noi la pace, ti preghiamo.

Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Undicesima stazione:GESÙ E’ INCHIODATO SULLA CROCE
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo. 
- Dal vangelo secondo Giovanni  (23,32-34.42-43)
Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero Gesù e i due malfattori uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva “Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno”. Uno dei due malfattori disse: “Gesù, ricordati di me quando sarai nel tuo Regno “. Gesù gli rispose: ” Ti assicuro che oggi sarai con me in paradiso”.

IL MALFATTORE PENTITO racconta:
- Noi non lo abbiamo mai ascoltato! Quando girava per le strade e i villaggi della Palestina, diceva che dobbiamo amarci gli uni gli altri, dandoci lui stesso l’esempio. Un giorno su una montagna vicino al lago di Tiberiade, fece un discorso bellissimo per far capire qual è la strada da percorrere per essere felici. Che male ha fatto? Per me lui è innocente, non si merita una morte come la nostra. Spero con tutto il cuore che mi accolga nel Regno che ci ha promesso.
Ripetiamo insieme: Ascoltaci, Gesù!
- Gesù, donaci la gioia del tuo perdono e fa che ti riconosciamo Salvatore della nostra vita, ti preghiamo.
- Gesù, che sei stato inchiodato alla croce per amore di tutti noi, togli dai nostri cuori il rancore, la diffidenza reciproca e l’incapacità a perdonare, ti preghiamo.
- Insieme a Maria ci fermiamo sotto la croce e preghiamo con lei, perché l’amore di Gesù arrivi a tutti gli uomini, ti preghiamo.
Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Dodicesima stazione: GESÙ MUORE SULLA CROCE

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.
- Dal Vangelo secondo Luca (23, 44-46)

“Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù gridando a gran voce disse: Padre nelle tue mani consegno il mio spirito. Detto questo, spirò”. 
L’UFFICIALE ROMANO racconta:
- Io, un ufficiale romano, il comandante dell’esecuzione, mi chiedo se ho giustiziato il Figlio di Dio. Ho dato ordine di colpirgli anche il fianco con la lancia per essere sicuro della sua morte. Alla morte di Gesù il vento ha cominciato a soffiare gelido e violento, una pioggia torrenziale si è abbattuta su di noi. I tuoni facevano tremare la terra e i lampi illuminavano le croci con una luce quasi irreale. In quel momento ho sentito dentro il mio cuore la certezza che quel Gesù era davvero un uomo giusto e l’ho detto così forte che uno dei soldati mi ha guardato meravigliato e ancora più sorpreso è rimasto quando mi ha visto avvicinarmi alla croce e sfiorare, come per accarezzarli, i piedi di Gesù.
DAVANTI ALLA MORTE DI GESÙ NON SERVONO PIÙ LE PAROLE
CI METTIAMO IN GINOCCHIO E STIAMO UN PO’ IN SILENZIO.

Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Tredicesima stazione: GESÙ È DEPOSTO DALLA CROCE

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.
- Dal Vangelo secondo Marco. (15, 42-45) 
“Sopraggiunta ormai la sera, Giuseppe d’Arimatea andò coraggiosamente da Pilato, per chiedere il corpo di Gesù. Pilato si meravigliò che fosse già morto e, chiamato il centurione, lo interrogò se fosse morto da tempo. Informato dal centurione, concesse la salma. Allora egli lo calò giù dalla croce.
SALOME, LA MAMMA DI GIACOMO E GIOVANNI racconta:
- Ho seguito Gesù; mi sono fidata di lui; ho affidato a lui i miei figli. Mi ha sostenuto la sua grande umanità. Poi, per un attimo, qui sotto la croce, ho avuto paura di essermi sbagliata, di avere condiviso una storia senza senso. Ma ora che vedo Gesù tra le braccia di sua madre, ho la sensazione che sia ancora vivo, lo sento ancora presente e vicino. Qualcosa nell’aria sembra confermarmelo: anche il cielo si sta rischiarando con la luce nuova di qualche raggio di sole. 
Ripetiamo insieme: Ascoltaci, Gesù!
- Gesù, aiutaci ad avere speranza e fiducia in te anche quando ci sembra che tutto vada male, ti preghiamo.
- Ricordiamo tutti i bambini che muoiono per la fame, per la violenza e per la guerra, perché cessino queste ingiustizie, ti preghiamo. 
- Gesù, che hai condiviso con gli uomini la morte, dona a tutti i defunti, specialmente ai nostri nonni e parenti, il riposo eterno con te in Paradiso, ti preghiamo.
Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Quattordicesima stazione: GESÙ È POSTO NELLA TOMBA

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.
- Dal Vangelo secondo Matteo. (27, 59-61) 
Giuseppe, preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un candido lenzuolo e lo depose nella sua tomba nuova, che si era fatto scavare nella roccia; rotolata poi una gran pietra sulla porta del sepolcro, se ne andò. Erano lì, davanti al sepolcro, Maria di Màgdala e l’altra Maria. 
RAZIS, IL SERVO DEL CENTURIONE ROMANO racconta:

- Ho seguito Giuseppe e il piccolo gruppo di donne giunte insieme a Maria in questo giardino per seppellire Gesù. Conosco questo luogo e anche la tomba nuova, quasi una piccola stanza che sarebbe stata chiusa ermeticamente da una grossa pietra. Prima di deporre il corpo di Gesù, Maria ha sfiorato il lenzuolo, come per accarezzare il figlio per l’ultima volta. Poi, in silenzio, ci siamo allontanati da quel giardino: potevamo sentire soltanto il rumore dei nostri passi sull’erba bagnata. L’aria profumava ancora di pioggia e l’odore dei fiori sembrava essersi accentuato: sentivo dentro di me una grande pace, come una leggerissima nota di speranza, come se ancora dovesse succedere qualcosa...
- Ora, Gesù sta per svelarci il grande segreto del suo cammino verso la croce, il grande segreto del suo amore.

La nostra speranza non è stata tradita:
Gesù risorge e vince la morte!

Aiutaci a dire sempre il nostro si a te, Gesù, con generosità e buona volontà, ogni giorno e in ogni momento . Donaci la gioia di essere sempre tuoi amici.                           
                                                                                                                                 Amen.           
Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

PREGHIERA CONCLUSIVA

PADRE BUONO,

TU VEGLI SEMPRE SU DI NOI

E NON TI DIMENTICHI MAI DI NESSUNO.

PER LIBERARCI DAL PECCATO

E NON LASCIARCI SOLI NEL CAMMINO DELLA VITA,

HAI MANDATO IL TUO FIGLIO GESÙ.

CON LA SUA VITA CI HA INSEGNATO

LA VIA DEL BENE E DELL’AMORE.

LUI, PER PRIMO, HA FATTO DEL BENE A TUTTI:                                 HA PERDONATO I PECCATI,


HA ACCOLTO I BAMBINI,

HA RIDATO LA VISTA AI CIECHI,

LA LIBERTÀ AI PRIGIONIERI.

HA INSEGNATO CHE PER OGNI FATICA

C’È LA SUA RICOMPENSA;

PER OGNI TRISTEZZA

LA SUA CONSOLAZIONE;

PER OGNI DEBOLEZZA

LA SUA FORZA.

ANDIAMO CON GIOIA

RINGRAZIANDO DIO CHE È PADRE,

LODANDO GESÙ CHE È FIGLIO,

IMPEGNANDOCI A CONSERVARE NEL CUORE

L’AMORE CHE È LO SPIRITO SANTO.

 AMEN
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